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J-J i questo combattimento tra tredici Francesi , et al- 
trettanti Italiani , e della vittoria ottenuta da gP Italiani nel- 
P anno tò'o3 trattano Ciò: Battista Cantalicio Fcscovo d’ Jdri , 
e Penna nella sua Consalvia , de bis rccepla Parthenope , 
scritta in verso heroico lib. 2 . Francesco Guicciardini nel 
lib. 5. dclP II istoria d’ Italia , Paulo Giorno nel lib. 2 . della 
vita di Consaloo di Cordova Gran Capitano , JUambrin Bo- 
sco da Fabriano nell’ aggiunta al compendio dell’ Ilistoria del 
Begno di Napoli lib. 8. Girolamo Zurila nell’ Ilistoria di 
Ferdinando Be Cattolico nel 5. voi. delle sue opere lib. S. 
cap. 12 , et altri. Però detti Autori ne scrivono con molta 
brevità , e non raccontano lutti i particolari , che sono ri- 
feriti in questo libretto , anzi vi è qualche diversità fra di 
loro , et alcuni di essi fanno errore ne' nomi , e ne' cogno- 
mi , e nelle patrie di alcuni di delti tredici Italiani , che 
combatterono , il che tutto è avvenuto per non bavere delti 
scrittori saputo P intera verità delle cose , che succedcrno , 
essendo stati tulli forastieri del Begno , fuorché il Cantali- 
cio , che scrisse questo fatto brevissimamente in versi , però 
si ha da dare in tutto fede a quel che si riferisce in questo 
libretto , per essere stato composto , e stampalo in Napoli nel- 
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risiesso anno , che il fallo succedè , vivendo tutti quegli 
che v’ intervennero , ove anco si riferiscono tutte le lettere , 
e le scritture , che vi si fecero , dalle quali appare la verità 
del fatto , e quanto passò in quella gloriosa impresa , scritto 
de persona , che non solo v intervenne , ma fù gran parte 
dì quella , havendo copia di tutte le scritture , che vi fu- 
ron fatte . 
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delti (redici Italiani , e tredici Francesi fatto in Puglia 
tra Andria , e Quarala. 

E la vittoria ottenuta per gl' Italiani nell'anno 1 003 
à 13 di Febraio. 


Tessendosi deliberato dal Cattolico Ferrando di Aragona Re di Spa- 
gna , e dal Cristianissimo Luigi Re di Francia per alcune loro raggioni 
privar del Regno il Serenissimo Federico d’ Aragona Re di Napoli, per con- 
seguir lor intento , de cotninun consenso deslinorno dui eserciti alla volta 
di tal Regno , l' uno di Spagnuolì per la parte di Puglia sotto il go- 
verno di Consalvo Ferrando ; l’ altro di Francesi per la parte di Terra 
di Lavoro , sotto Monsignor d' Obegni Generali Capitani, i quali basendo 
la fortuna propitia , con poco , anzi nullo fastidio , s" insignorirono del- 
l'una, e l'altra parte, e volendosi dopoi dividere il Regno tra loro, 
non essendo concordi , furon necessitati venire a rottura di guerra : Donde 
trovandosi le cose della fortuna in tal modo , et il Regno da tal guerra 
molto vessato, la maggior parte do' Baroni del Regno, e de' Cavalieri 
Italiani aderirono , e s’accostarono alla parte Spagnola, c mentre che le 
agitalioni della guerra andassero pari , ne la fortuna havesse ancora co- 
minciato ad inclinare ne dall’ una, ne dall’ altra parte ; standosi l'esercito 
de Spagnuoli in Barletta , e quel de' Francesi in Rovo , et altre terre 
di Puglia , avvenne che un giorno trovandosi Carles de Togucs titolato 
Monsignor de la Motta , Francese io Barletta , in casa di D. Diego di 
Mendozza Capitan nell'esercito Spagnnolo, in presenza di quello, e di 
D. Pietro di Crigno Prior di Messina, e d’indico Lopez Iiiala, e d' al- 
cuni altri gentiluomini Spagnuoli , havendosi cenato, com' è solito de’ 
Cavalieri , il detto Carles la Motta proruppe ad alcuni raggionamenti di 
guerra con 1’ Indico Lopez , e tra gli altri loro discorsi devennero a 
raggionamento del valore delle genti d’armi Italiane, e domandando lo 
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ludico Lopez alla Molla, come Ira Francesi osistimavano l' Italiani ■ Ri- 
spose la Molta, clic loro non tenevano l' Italiani in alcuna esistimalio- 
ne , e detto Indico Lopez disse, che bevevano in Barletta buona com- 
pagnia di gente Italiana; donde la Motta rispose, che lo crederà bene, 
però clic di genio Italiana essi non lacerano conto niuno, perché l’ ba- 
rca no abbattuti pili volte , e che essi Francesi , quando lusso accaduto 
Tcnirc a giornata di lmltaglia, haveriano latto stare l' Italiani, eh’ erano 
in loro compagnia da banda a rodere ; e cosi confortava li Spaglinoli 
ciicostauli , elio si liavesse a venire a giornata di combattere con Fran- 
cesi , nell'ordine dell' esercito dovessero ponere 1‘ Italiani aranti, perché 
se 1 Italiani liavesscro fatto il dovere, sariano siati ammazzati da Fran- 
cesi, c si liavesscro rivoltati a fuggire, si dovessero ammazzare da Spa- 
glinoli. Al che risposo 1' Indico , che essi tenevano l’ Italiani in buona 
riputazione , et in quelli confidavano , come alla propria nationc Spa- 
gnuola , certificando, clic l' Italiani , oh' orano in Barletta tenevano as- 
sai gatta, c desiderio d' affi ontani, et intropparsi con Francesi; e cho 
confirmava , ebo haveriano fatto lo dovere , e che per uno Italiano li 
sodisfaliou dell' lionor d' Italia era stato scritto a Francesi di combatte- 
re, c quelli non baveano risposto. Replicò la Motta, o disse che non 
Io credeva , ma pure se fusse scritto a Ruvo , che s' haveriano trovati 
non solamente uno , ma dicci Francesi , che haveriano combattuto con 
Italiani. £ così lo Indico rispose, che certificava la Motta, et ogn' al- 
tro Francese , che sempre , che fossero trovali dicci huomini d armi 
Francesi , elio havcsscro voluto combattere con Italiani , che esso Indico 
Lopez prometteva trovare dieci huomini d’ anni Italiani che haveriano 
combattuto con altrettanti Francesi. Alche rispose la Motta che esso 
prometteva sua fé, ebe gionto ch'era in Iluvo, trovarla dieco huomini 
d'armi Francesi, che comhalteriano con tanti altri Italiani. Replicò me- 
desimamente ludico Lopez di' osso prometteva sua fé , di trovare dieci 
huomini d armi Italiani, clic baverian combattuto con tanti altri France- 
si, c quando la Molta havessc trovali detti combattenti Francesi, l'ha- 
vesse avvivalo, alche s' offerse la Motta assai volentieri, perché dubita- 
va , clic dicendo (al cosa in Ruto, se buriarian de' fatti suoi; Ma per- 
chè tali paiole erano state dopò cena , determinarono , che la malica 
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seguente di ciò si parlasse ; c pervenuti alla matina seguente , la Molla 
essendo in procinto di partire da Barletta per tornar in Ituvo, disse ad 
Iodico Lopez, se stasa nel medesimo proposito del raggio natnon lo della 
sera passala , al qual rispose Indico Lopez , che ben si trovala in tal 
proposito , e quel replicò , che non saria mancato alla promessa , e cosi 
la Motta si partì da Barletta , e si condusse in Buso, e dopoi scrisse 
lettere ad Indico Lopez del tenor seguente. 

» Signor Indico Lopez, a vostra buona gratin mi racomando. Mi 
» ricordo ben, che V. S. mi disse, e promise sua fò , di trovare dieci 
» huomini d' armi Italiani , che combattessero con dicci huomini Fran- 
si cesi , e cosi io promisi mia fè a V. S. di trovar 1' huomini d' armi 
» Francesi per ii medesimo effetto , quai molto facilmente hò trovati , 
» e se il numero de dieci vi paresse poco , nc troverò più , si quella 
» mi scriva quattro , o cinque giorni avanti, et il luogo , et il dì de- 
si «linaio, tutto risolutamente, c con effetto senza che si ponga il fatto 
» in lungo. E se loro dimandassero querele , noi non volerne comhat- 
» tere , se non sotto jnsta querela ; e si a loro piacerò, ciascuno por- 
si terà cento corone , e chi guadagnarli la vittoria, riporterà in premio 
» le cento corone , e le spoglie , cioè 1’ armi , et i cavalli : e questa 
u serà la querela, a fine che ehi perde, se ne vada alla leggera. Altro 
» non scrivo , son sempre al piacer di V. S. Da Ruvo a 28 di Gcu- 
» najo 1503. Di V. S. Serrilor con mio honor — La Motta «. 

Le sopradette lettere della Motta, fur consegnate per lo Trombetta 
Francese ad Indico Lopez, al quale parve far intendere ad alcuni Ita- 
liani, quanto per la Motta con parole, e con scritto gli era stato espo- 
sto, e consultandosi com'era debito, le predette occorrenze con Prospero 
Colonna, e quel considerando in tal causa doversi procedere con i con- 
venienti modi , fece aggregation de Cavalieri , esponendo ogni partico- 
larità delle cose predette , quali furono disputate , e discusse con ogni 
oportona diligenza , tanto circa le parole prolale per la Motta , quan- 
to anco circa la conlinentia della sua lettera. E benché per le parola 
osate per la Motta , s’ havesse potuto fondare giustissima querela per 
gl'italiani, pure per estinguere ogni altcratione, ch'era per succedere 
con Spagnnoli , donde haveriano potuto emergere pernitiose disseotioni, 
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el ancora porcili? la Molla escluderà espressamente non voler combatte- 
re , se non sui jusla ijuiercla , proponendo quella delle cento corone , 
e le spoglie : e non ostante che si conoscesse apertamente delta querela 
non esser degna , nc conveniente a Cavalieri ; puro ad evitare ogni im- 
pntatione di subterfugio , si concluse , ebe destramente , e con attitu- 
dine s' attendesse a pigliar la difensionc , tenendosi ferma speranza, se 
ne dovesse ottenere gloriosa vittoria , secondo inlìuilc volte havevano 
conseguito altri Italiani provocati da Francesi , per lo che molti Ita- 
liani supplicalo , e foro instanza per intrar a tal impresa ; Ma perchè 
Hetlorrc Fieramosca li giorni passali havea pigliato la querela contra 
'Monsignor Frumct Luogotenente del Viceré Francese, confutando la par- 
ticola delle sue lettere , nelle qnali diceva non doversi più fidar , nè 
d’ Italiani, nè de Spngnuoli , e riprobandolo , come mendace , havendo 
prorotto cosi nel suo scrivere , c lo Monsignor di Frumct non havea 
risposto al detto lleltorrc, et attento che nel progresso del parlare de 
la Motta con Indico Lopez era fatta mentione di tal materia , per le 
antedette cause, et altri degni respetti, fu determinato si concedesse la 
predetta defensione al detto Ileltorre Fieramosca , c suoi compagni , e 
che si rispondesse a la Motta per lo Indico Lopez come ad esso appar- 
teneva , e per lo prenominato Fi torre nel modo che segue. 

Lettera d Indico Lopez a la Motta. 

» La Motta. Ho ricevuto vostre lettere date in Rovo a 28 del 
» presente mese di Gennajo , per lo qnali scrivete del combattere di 
» dieci Francesi contra diece Italiani. Rispondo che quanto contiene in 
» dette vostre lettere , l’ ho fatto intendere ad alcuni Italiani , e per- 
si chè quelli per loro lettere scrivono a voi sopra tal materia pienamen- 
» te , però non mi estendo in altro , persuadendomi fermamente , che 
•> troverete, come ho detto, l' Italiani ferventissimi a sodisfare al loro 
» honore. — Da Barletta a 29 di Gennaro 1503 — Di V. S. — Indico 
» Lopez «. 
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Lettera di Jlettorre Fieramosca a la Motta. 

» La Motta. Lo Signor Indico Lopez ba (atto intendere ad alenai 
» Italiani haver ricevute lettere vostre de’ 28 del presente mese di Gen- 
» naro , per le quali dicete haver trovati dicci huomini d’armi Fraa- 
» cesi per combattere con diecc huomini d’armi Italiani, cento corone, 
» e le spoglie, cioè l'^rmi, e cavalli. Vi dico, che quantunque que- 
ll sta non sia querela conveniente à Cavalieri ; per larvi conoscere co- 
li me gl'italiani son huomini , che amano la conservalion deU’boaor lo- 
» ro; lo, e diece altri huomini d’anni Italiani, che faranno il numero 
» d under i , senio per difendere detto cento corone , armi , e cavalli , 
» e sodisfare alla reqnisition vostra. Declarate dunque luogo comune 
» con ugnale se curia , e la giornata, avisando tre di prima, a tale pos- 
»> siamo comparire a tempo — Da Barletta a’29 Gennaro 1503. — Het- 
» torre Fieramosca a. 

Lettera de la Motta ad Uellorre Fieramosca. 

» licitone Fieramosca. Ho ricevuto vostre lettere scritte a 29 di 
» Gennajo , per le quale mi scrive che il Signor Indico Lopez ha fatto 
» intendere ad alcuni Italiani haver ricevuto lettere mie asili 28 del pre- 
u sente mese , nelle quali io scriveva , haver trovali diece huomini d’ ar- 
si mi Francesi per combattere con dieci hnomini d' armi Italiani , cento 
» corone , e le spoglie : Io ho scritto le lettere al Signor Indico Lo- 
» pcz , perchè sua Signoria, trovandomi loco in Barletta , mi parlò che 
m haveano de huomini da bene Italiani , gli risposi che Io credeva be- 
li ne , e cosi mi disse che liaveaDO disfidato Monsignor di Fremei con 
» dicci huomini d’ armi Francesi , gli risposi che se bevessero mandato 
» qua in Ruvo , io li Laveria trovali , e mi disse se io mi confidava 
>i trovare diece Francesi che sua Signoria si confidava trovarne diece 
» lmomini da bene Italiani. Io li promisi trovar diece huomini da be- 
li ne Francesi , come bo fatto : e toccando alle cento corone , cavalli , 
» et armi che mi scrivete non sia sufficiente querela i Cavalieri : Io 
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» scrissi al Signor Iodico Lopez, che noi non volevamo combattere, se non 
» sotto iusta querela , e cosi per non bavere altra querela al presente , 
» scrissi a sua Signoria che piacendo a loro , combattemmo cento coro- 
» ne , e le spoglie per ciascuno : In quanto mi scrivete , che Italiani 
» amano la conservalione del loro honore , e che voi , e dieci huomini 
» d’ armi che faranno undici , siete per difendere le dette cento coro- 
» ne , armi , e cavalli , credo aiate huomini da bene , e che le difen- 
» derete beno , e che accettiate il combattere , piace assai a me , et a 
» miei compagni ; e cosi noi da nostra banda siamo per difender l’ho- 
» nor nostro , le cento corone , armi , e cavalli Quanto mi scrivete t 
» lo luogo sia comune , c di ugual sicurilate : Lo lungo sarà fra An- 
m dri , e Corato. Lo di sarà da boggi a dodici di, che saranno li un- 
» dici di Feltrato. Et aviserò tre di avanti che sarà all'otto del detto, 
» e tì manderò li nomi delti gentilhuomini , che combatteranno, e cosi 
» mi mandarclc voi , e venuti li nomi , mandarcelo nostri ostaggi in 
» Andri , e li vostri mandcrcto in Corato per ugual sccurità di tutte 
» due le bande. Da Ruvo all' ultimo di Gennaio 1503. E perché sono 
» stato pregato da due altri Gentilhuomini , clic volcriano essere del com- 
» battere , vi sforzerete trovarne due altri, che saranno tredici per ban- 
» da — La Molla «. 

Sopra le particole delle premisse precedenti lettere , fu tra li Ca- 
valieri Italiani disputato , si incumbeva doversi reprovare Carlos la Mot- 
ta , considerando ebe le parole da quello delle in vilipendio d’ Italiani 
nel raggionamenlo fatto con lo Signor Indico Lopez , dissentivano dal 
tenor delie sopradette particole, e dimostravano disditla: E benché per 
tal conlradillione la Motta s' havesse potuto reprovare, pure per barerai 
accettala la querela per esso proposta , e per le cause allegate nella pri- 
ma discussione , c per molti altri rispetti , fa pretermisso estendersi in 
questo altrimenti : E similmente fu ventilala l' altra particola dello pre- 
dette lettere de la Molla , in la querela pretendeva voler difendere l'ho- 
nor loro , cento corone , armi , e cavalli , perchè alcuni Cavalieri esperti 
rivocavano in dubio , se la Motta in aumento di sue raggioni poiria su- 
binlrare alla difensione , e trabere quella a loro parte : Et essendo det- 
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li , e replicati molti argomenti aovra tal materia , finalmente fu «onda- 
lo , ebe la difendono per nissun modo competerà a la Motta , hareodo 
esso proposto la querela , e dimostrava nelle auo agilatiooi tener luogo 
di Procuratore. 

Lettere d' Jleltorre Fieramosca responsive a la Motta. 

» La Motta. Ho inteso quanto scrivete per vostre lettere dell’ ul- 
» timo del prossimo passato mese di Gcnnajo , per le quali tra le al- 
» tre parti d' esse lettere replicate sona il combattere de' rostri com- 
» pegni Francesi , conira altrettanti Italiani , che per non aver altra que- 
ll reta , bavete scritto al Signor Indico Lopez , ebe combatterete cento 
» corone , e le spoglie per ciascuno , e ebe arete piacer assai , eba 
» io , e miei compagni babbiamo accettato il combattere, e ebe lo luo- 
» go communc sera per lo campo infra Aodri , e Corato , o ebo lo 
» dì aeri all’ ondici di Febraro , e ebe avisarele all' otto di detto me- 
» se , ebe sera tre dì aranti , e manderete i nomi delli Gentilhnomini 
» che combatteranno , e così io babbia a mandare i nomi de' miei com- 
» pagni a roi , e ebe baruti li nomi , manderete li ostaggi rostri in 
» Andri , e ebe noi babbiamo a mandare li nostri in Corato per ugual 
» sigurtà di tutte le due bande. Rispondo ; Io e miei compagni bare- 
» mo accettato di buona volontà la querela ebe roi proposta avete , 
» quantunque non sia querela conreniente à Cavalieri , per farvi solo 
» conoscere come gl' Italiani amano la conservation del loro bonore , e 
» così starno parati di sostentare di buon animo , o difendere le cento 
» corone per ciascuno , armi , e cavalli : E quando haverete mandati 
» i nomi delti buomini , ebe pretendono combattere , io manderò a voi 
» i nomi de’ mici compagni , e delli ostaggi ebe mandarete in Andri, 
» similmente corrisponderemo in mandar li nostri in Raro , e non in 
» Corato per esservi la peste ; avvertendovi , che bisogna specificata- 
» mente nominare il luogo comune infra Andri , e Coralo : e se olirà 
» la secarti dell' ostaggi ri parerà ebe lo campo si assicuri per li sn- 
» per iori , decloratelo , e provedete dal canto rostro , ebe noi prore- 
» deremo dal nostro. Quanto alla parte ebe scrivete , esser stato pre- 
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» gaio da duo altri Gentilhuomini, che vorriano essere del combattere, 
» e che io oc debbia troTar due altri , clic sarauno al outncro di tre- 
» dici per banda. Rispondo che siamo al numero di tredici , secondo 
» scriycte , e pronti ad ogni vostra requisitione — Da Barletta a 2 di 
11 Fcbraro 1 303 — • llettorre Ficramosca «. 

Replicalione de la Molla ad Hettorre Fieramosca. 

» Hettorre Fieramosca. Ho inteso quanto per vostro lettere dclli 2 
» di Fcbraro ne scrivete, replicando , ebe voi, c vostri compagni di 
» buona volontà avete accettala la querela per me proposta; replicando 
» ancora , non essere stata conveniente a Cavalieri ; ma per faruc co- 
li nosccrc , clic gl' Italiani son huomini , che amano la conscrvatione del 
» loro honore, che stale parali a sostentar di buon animo le cento co- 
la rone per ciascuno , le armi , c cavalli : Vi rispondo , senza più rc- 
» plicar , che io , e miei compagni siamo similmente paratissimi a di- 
vi fendere le noltre cento corone , arme, e cavalli per ciascuno da no- 
li stia banda , cosi bene come voi. In quanto a quello che mi scrive- 
» te , che quando io barerò mandato i nomi de' Gcntilhnomini, che pre- 
» tendono combattere con voi , che manderete i nomi de’ vostri , io vi 
» manderò li nomi Lunedi prossimo futuro , e li ostuggi li manderò Do- 
si menici , che serà oggi ad otto in Barletta , e voi li maaderelc in 
ii Buvo , per ugual suspitiono della peste , secondo in vostre lettere 
■i scrivete. Del specificare , e nominare il luogo proprio , serà come 
» ho scritto fra Andri , e Corato , la dove combatterono Baiardo , o 
» D. Alonso. Quanto mi scrivete , se oltre la secarli degli ostaggi mi 
» paresse che 1 campo si assecurasso per i Superiori , ebe lo declori , 

» e proveda da mia banda , che voi provedercslìvo dalla vostra. Noi 
si manderemo li ostaggi , e manderemo l' assccuramento de Monsignor de 
» la Falizza nostro Superiora in questa banda, e promettemo la fé nostra, 

» che da nostra banda non ci serà inganno, ne soverchiano alcuna, ne 
» da questa gente d'armi clic sono da qua sotto lo governo di Monsignor 
m de la Ratizza, ne di tutti gli altri che sono al servizio del Chrislia- 
u nissimo Re in questo Regno: E similmente ne manderete voi I’ asse- 
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m caramente de’ Tosili Superiori , e prometterete la fè vostra, non c' es- 
» ser inganno , ne soverchiarla alcuna delle genti che servono li Calto- 
» lini Re , e Regina in questo Regno. Del numero delti tredici , ne 
» scrivete , ne piace. Del di del combattere , che vi havemo scritto , 

» che saria stalo alti undici del presente , non pensavo fosse stato il , 

» Sabbato , nel qual giorno alenai di nostri hanno divolione , e desi- 
li derano guardarlo, e così la Domenica coinmaoeiuentc la guardarono tut- 
ti li ; si che non dispiacendovi , seri Lunedi , che seranno li tredici del 
» presente mese di Fcbraro. Me dcclararcte quanti Giudici volete siano 
» per banda , per vedere , e come volete che vengano armati , o disar- 
» mali, il tutto ne darete per aviso — Da Ruvo a 5 di Fcbraro 1 503 — 

» la Motta. 

Lettere de la Molta ad Iletlorre Ficramosca. 

» Hetlorre Ficramosca. Perchè , come ri ho aerino , hoggi che è 
u Lunedi , mandarvi li nomi de' Geutilhuumini , che scranno del nostro 
» combattere , ve li mando , e sono qncsli — Marco do Frange — Gi- 
» rant de Forzcs — Gran Jan de Aste — Martellio de Sambris — Pier 
» de Ligie — Jacobo della Fuontiena — Eliot de Baraut — Giovan de 
» Landes — Saccet de Saccet — Francisco de Pisa — Jacopo de Gai- 
» gne — Manti de la Frasce — Carles de Togues , detto Monsignor do 
» la Motta — Et avisarete per vostre lettere , e maaJarctc i nomi de’ 

» vostri , e de qoanti ostaggi volete che mandiamo da vostra banda , 

» e ne manderete al presente la sicurtà dell’ ostaggi , acciò possano ve- 
li nire sicuramente, e per qncllo ne porterà sicurtà de’ nostri, ve man - 
» deretno la sicurtà de’ vostri ostaggi , e per loro la sicurtà de vostra 

» banda , e senza altro scrìvere , lunedì che saranno li tredici del prc- . • 

» sente , ne troverete nello loco nominato nelle mie lettere Da Ruvo 
» a 6 di Fcbraro 1503 — la Motta. 




Lettere di Mellone Fieramosca di Capua. 
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» La Molta. Ho ricevuto due vostre lettere date in Raro a cinque, 
» et a sei del presente , nelle quali ha veto mandato li nomi dell! huo- 
» mini pretendono combattere , e scrivete la prorogatione della giornata 
» alti tredici del detto mese , e che manderete i vostri ostaggi dome- 
» cica prima che verri , per qnelli manderete la sicurtà di tutta vostra 
» banda , e che io , e miei compagni habbiamo a mandare i nostri 
x ostaggi in Rovo , per evitare la suspition della peste , e con loro la 
» sccurlà de nostra parte , e specificate lo proprio loco infra Andri, e 
» Corato , dove combatterono Don Alonso , e Boiardo , e che oltre li 
» ostaggi , manderete lo assccuramento di Monsignor della Palina vo- 
si stro supcriore , e promettete la fè vostra , che da vostra banda non 
» sera inganno , ne soverchieria alcuna , ne da questa gente d armi che 
» sono qui sotto Io governo di Monsignor della Palina , ne da tutte 
» le altre genti , che sono al scrvilio del Cristianissimo in qnesto Re- 
si gno : E che similmente noi debbiamo mandare lo assecuramento , e 
» nostra fé , che non ci sia inganno , ne soverchiarla alcuna de tutte 
» le genti d'armi delle Cattoliche Maestà Re, e Regina in questo Re- 
x gn.o. Et oltre di ciò dicete , che s’ habbia a declarare quanti Giudici 
x si hanno da cligcre per banda , e che por quelli porteranno la sicurtà 
» de' vostri ostaggi manderete la sicurtà de’ nostri. E finalmente concia- 
li dete , che sene' altro scrivere , lunedì che saranno i tredici del pre- 
si sente , vi troverete nel luogo nominato in vostre lettere ; et io vo- 
li tendo corrispondere a vostre requisitioni , vi mando particolarmente 
» i nomi de' miei compagni che siamo al numero di tredici, e son que- 
ll sti — Guglielmo d’ Albamente — Mariano d' Abignenti da Sarno — 

» Francisco Salomone — Giovanni Capoccio da Roma — Marco de Na- 
ti poli — Giovan de Roma — Lodovico d' Abcnavolc de Capua — Ud- 
ii torre Romano — Bartolomeo Fanfullo — Romanello — Riciìo de Par- 
si ma — • Moele de Paliano — Fieramosca di Capua — Et anco manda- 
li mo gnidatico , et assccuramento per li ostaggi vostri , che possano 
>i venire in Barletta , e per lo presento ( come bavete offerto ) manda- 
li rete simil guidalico , et assccuramento per li ostaggi nostri , che si 



15 

» possano condurre in Ruvo : Et in lo modo , et ordine , che monde' 
» rete li ostaggi rostri in Barlette con la sicurtà di Monsignor de la 
» Polizza , e de tutta rostro banda, manderemo nostri ostaggi io Ra- 
ri ro , con lo assccuramento del Signore Don Diego de Mondezza , e 
» de tutta nostra banda : e prometterne nostra fè , che da nostra banda 
u non sarà inganno , ne sorercbiaria alcuna da questa gente d'armi , nè 
» da tutte altre che sono si serrizio delle Cattoliche Maestà in questo 
» Regno. Dell' eleltione dolli Giudici, sapete che bisogna , siano huoiuioi 
u per tal officio, di conditione, prattiuhi, et esperti, però quando ari- 
li sarete distintamente la eleltione da voi fatta , io , e miei compagni pro- 
si sederemo a tale effetto oporlunamente , e ri arisaremo de nostra clet- 
11 tione , et arertite che gli huomini, che ban da venire a vedere, siano 
u di ngual numero cosi dalla parte vostra come dalla nostra, e se deve de- 
li darai , et determinar per li Superiori, che assecurano il campo. Potrete 
» dunque Gir opera, che Monsignor de la Palizza babbi» a significarlo 
» al Signor D Diego de Mendozza , e per eoomuoe loro disposizione 
» s’ Labbia a deciarare quanti liso da venire dall' una , e l’ altra parte. 
» Che finalmente concludeli , che senz altro scrivere , Lunedi che sa- 
li ranno li tredici dell’ instante mese , vi troTarete al luogo destinato 
u dalle vostre lettere : Vi rispondo , elio io la medema forma , io , a 
u miei compagni , compareremo con li cavalli copertiti , e con le per- 
ii sone nostre armate de tuli’ armi , con lanze , spade , stocchi , et al- 
ti tre armi manupcrabìli , a sostentar , e difendere , secondo ho scritto 
» per sltre mie lettere — Da Barletta a di 7 di Febraro 1503 — 
» licitone Fieramosca «. 

E 1 tener dell' assecuramento del Signor D. Diego de Mendozza 
siegue in tal modo. 

j Don Diecua de Mendozza Serenissimarum , et Cattolica- 
ì rum Majeslatum armorum Capitaneus eie. 

o Perchè Heltorre Fieramosca , « suoi compagni al numero di tro- 
ll dici Italiani ne bareno fatto intendere dorerno comparere in la giornata 
» deputata per la Molta, et altrettanti suoi compagni Francesi, quai pre- 
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» tendono combatter contro cesi Italiani in lo campo intra loro speci- 
» ficaio , fra Andri , e Corato , c per seguita dell’ una , c 1' altra parte 
» se bareno da mandare ostaggi reciprocamente , et acciò quelli seran 
» mandati per la Molta , e suoi compagni Francesi , non abbiano a du- 
» bitare di pater molestia , pericolo , ne detrimento alcuno. Per tenor 
» della presente , sub verbo , et fido nobilium , guidamo , ed a&securamo 
» li Gentilhuomini , che per li predetti la Motta , e tuoi compagni *e- 
» ranno destinali per ostaggi , clic possano venir liberi , e seccamente 
» in Barletta , e coramorar in delta Terra , secondo la forma de loro 
» obbligalioni , e conventioni ; e dopoi detti ostaggi possano ritornare 
u in Raro senza impedimento , ne danno alcuno in loro persone , ne 
» in robbe , declorando a tolti , e singoli Capitatici , stipendiarti , aol- 
» dati , pedoni , et altre genti d' armi snddite delle Cattoliche Maestà , 
» et imponendoli da parte di quelle , che debbiano osservare alli pre- 
» detti ostaggi la presente forma di guidatico , e salvocoudotto , juxia 
» sua serie , e tenore , c cosi nello venire di detti ostaggi io Barlet- 
ta ta , e commorar in detta Terra , come ancora nel ritornare in Ruvo. 
» Non facendo il contrario per quanto ciascuno desidera evitare l’ ira , 
» et indignatione di dette Cattoliche Maestì , et evitare la peoa della 
» vita. E per deelaratione della verità , cautela , e tecurtà di tutti 
» ostaggi haveiuu spedite le presenti subscritte di nostra propria mano, 
» e con la impressione del nostro solilo sigillo — Di Barletta a 7 di 
» Febraro 4503 — Don Diecus do Mcndozza. 

Lettere de la Motta responsive ad Rettone. 

» Heltorre Fieramosca. Ho ricevuto vostre lettere , e quelle inte- 
» se , e rispondo hoggi , che sono li undici del presente mese di Fc- 
» braro risolutamente , come per voler effettuar , c mandar lo negotio 
» a porto, vi mondo li presenti Gentiluomini per ostaggi da nostra 
» banda , qnai sono Monsignor de Musnai , e Monsignor Dummoble , 

» a tal che con securtà possiate venire. Perloche voi manderete i ro- 
sa atri ostaggi per nostra securtà , acciò con gratin di nostro Signore 
» Iddio lunedi primo clic saran U tredici del presente mese , ambe le 
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» parti si possano condurre in lo loco apponiate, dorè combatterò Mon- 
» signor Boiardo , c D. A fonso fra Andri , e Corato. E perchè in dette 
» lettere ci dimandate 1’ assccnramento dell’ Illustre Monsignor della Pa- 
» lizza nostro Superiore , à sua Illustre Signoria non bare parso di 
“ tarlo ; Però vi dicemo , che senza dubio alcuno vogliate liberamente 
« reoire , ebe ri promettemo la fè nostra , possale sccuramenle rcnire, 

» ebe ne da noi , ne da nostra banda , ne da gente , sono in questo 
» Regno al servilio della Cristianissima Maestà , tì sarà usata sovcr- 
u chiaria alcuna , dovendovi donar il campo sicuro ; E quando dubi- 
» taasiro dell’ opposilo , e si facesse soverchiaria , da mò ci donamo 
» per vostri prigioni : E dovendosi far questo medesimo per toì , ne 
»> prometterete , per voi , e TOslre bande , e tutte genti sono in que- 
» sto Regno per servizio delle Cattoliche Maestà Re , e Regina d’ Ispa- 
» gna. E volendo dar effetto al sopradclto , non ci accade altra sccnrtà, 

» ne dilation di tempo, per bavermo una con miei compagni in detto 
» tempo deliberalo io detto luogo comparere con li cavalli copertati , 

» e nostre persone armate de tutte arme necessarie , dovendovi trovar 
» in detto laoco, e di alle dicccolto bore, o vero arante, acciò s'hab- 
» bia tempo di posser eseguire i nostri dcsidcrii , fandovi intendere , 

» ebe noi condurremo là quattro Giudici eletti da nostra banda, e tre- 
» dici altri huomini ne condnrranno li cavalli , e sedici Gcntilhuomiai 
» verranno à vedere , per li quali tutti prenominati non vi sarà altro 
» clic porti armi , eccetto noi deputali al combattere , e li quattro Giu- 
li dici , e li altri Gcnlilhuomioi verranno a vedere , e li ventisei ebe 
u meneranno li cavalli , e condurranno 1’ elmetti , reneranno disarmati ; 
u Però vi dicemo , se volete , tutti li sopradetti vengono in nostra corn- 
ai pagaia à detto numero , se hanno da comprendere nel medesimo us- 
ai accoramento , come noi altri : E volendo voi condurre altrettanti in 
ai simil modo dal canto , e banda vostra , declaramo se intendano nel . 
» medesimo assccnramento per noi , e nostra banda , venendono in vo- 
li stra compagnia. Ancora vi mandamo li nomi delti Giudici , secondo 
» qui da hasso roderete notati — Da Ruvo à gli 1 1 di Fcbraro 1503 — 
u La Molta — Li nomi dclli Giudici sono questi — Monsignor de Rrn- 
» glie — Monsignor de Murabral — Monsignor de Bruet — Etum Suite. 

3 



i8 


E1 tenor dell' assccuration de Monsignor della Palizza slcgnc in (al 
modo. 

» Jacobus de Cabannct Dominut Palilia Christianissimi Begli Zam - 
» burlami, ac Provinciarum Terra Bari , et A prudi Gubernator. Perche 
u la Motta , e suoi compagni al nomerò di tredici , ne ban fatto in- 
» tendere dorerno comparere in la giornata deputala per essi , et al- 
ai trottanti Italiani , li causa che pretendono combattere in lo campo 
» specificato fra Andri , e Corato , e per sccurtà dell’ una , c dell’ altra 
» parte si derono mandar P ostaggi reciprocamente, et acciò quelli sc- 
ia ranno mandati da llettorrc Ficramosca , e suoi compagni , non ab- 
» biano a dubitar di patir molestia , pericolo , ne detrimento alcuno. 
» Per tenor della presente tub verbo , et fide nobìtium , guidamo , et 
» assccuramo due Gcnlilhuomiui, c tre famegli per uno, che per li pre- 
si detti llcttorre , e suoi compagni seranno destinali per ostaggi , che 
» possano venire liberi , e sicuri in Ruvo , c commorar in detta tcr- 
» ra , secondo la forma de loro obligalione , e conrentioni ; E dopoi 
» delti due ostaggi , c famegli ritornar in Barletta senza impedimento 
» alcuno , o danno in loro persone , e robbe , declorando a tutti , e 
» singuli Capi lanci , stipendiarli , e soldati della Cristianissima Mae- 
» sta , et imponendoli da parte di essa , che debbiano osserrar alti 
» predetti ostaggi la presente forma di guidalico , e salrocondotto juxta 
» la sua serie , e tenore , cosi nello venir di delti ostaggi in Ruvo , 
» e commorar in detta terra , come ancora nel ritornar in Barletta, non 
» fando lo contrario , per quanto ciascuno desidera evitar f ira , et in- 
» dignatione di delta Maestà, c fuggir la pena della vita. E per deda- 
li ration della verità , cautela , e sccurtà di delti ostaggi , havemo espe- 
» dita la presente seenrtà di nostra propria mano , o con la impression 
» del nostro solito sigillo — Da Raro aUi 11 di Febraro 1503 — 
» Cabannct — Dominut Gubernator mandauit mihi Joanni Nicolao Man- 
ti datario. 



Lettere et Hettorre responsive à la Motta. 
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» La Motta. Per vostre lettere dell’ unticci del presento mese di 
» Febraro , qual ho ricevale nel medesimo di ad bora tarda , bii visto 
» che scrivete , che per voler effettuar la causa a porlo , mandate li 
» Gentilliuomini per ostaggi da vostra banda, cioè Monsignor de Mus- 
» nai , c Monsignor Dummoble ; e che noi habbinmo a mandar nostri 
» ostaggi per seeurtà vostra ; et bavetc mandati li nomi dclli Giudici , 
» per voi eletti, cioè Monsignor de Rruglie , e Monsignor Murabrat, 
» e Monsignor do Bruci , Elum Suite ; e che !i Monsignor della Pa- 
ss lina vostro Superiore non ha parso voler far lo assecuramento, signi- 
» Ccantlone, elle in vostra compagnia verranno tredici persone, clic ve 
» porteranno li elmetti , e tredici altri, che vi porteranno li cavalli , o 
» clic oltre li predetti verranno sedici Gentilliuomini a vedere. Respon- 
si demo che marniamo li nostri ostaggi , e sono Angelo Galeoto Gen- 
•» lilhuomo Napolitano , et Albernatio Gentillmomo Spagnuolo , e per 
» vostra cautela con loro la secarla dell' Illustrissimo Gran Capitano per 
*> lo campo per voi , e vostri compagni , per tredici persone vi por- 
li teranno 1" elmetti , e tredici altri vi condurranno vostri cavalli , e per 
» li quattro Giudici Ha voi eletti , e nominati in vostre lettere de cin- 
si que dell' instante. E perchè sapete apparer per vostro lettere , per le 
» quali dichiaraslivo , che manderestivo 1 assecuramento del campo di 
» Monsignor de la Palina vostro Superiore , et anco per vostre lettere de 
ss sei del presente scrivete ebe Domenica prima futura manderestivo li 
» ostaggi , e per loro la seeurtà de tutta nostra banda , c che noi simil- 
» mente dovessimo mandar nostri ostaggi , e per loro la seeurtà de nostra 
» banda. Però starno in gran admiralione , che non abbiate adempito il 
n tenor de vostre lettere , massime circa il mandar dell assecuramento pro- 
li detto del campo , e di tutta vostra banda , insieme con li vostri ostag- 
li gi. E ebe al presente allegate non parer à Monsignor de la Polizza 
» far detto assecuramento del campo , essendo cosa tanto debita, e ne- 
ll cessarla , c per voi offerta , e declorata , ne date causa d’ admiralio- 
» ne , e suspitione; et ancora bavetc lasciato di mandar l' assecuramento 
» deDi Giudici per noi eletti , quai sono Messer Francesco Znrlo, Mcs- 
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» scr Diego de Ve)» , Messer Francesco Spinola , e Mosscr Alonso Lo- 
m pes. E perche non dovete ignorare, che li assicuramenti del campo, 
» e delli Giudici sono dclli principali , e più necessarìi procedimenti, 
u che si richiedono in tal causa. Per tanto replicamo per le presenti 
x> che vogliate mandare el predetto assecuramcnto del campo de Mon- 
» signor do la Falizza, come per vostre lettere havete scritto, et ordi- 
» nato , e con 1’ assec tiramento delli Giudici, nello modo , e forma , che 
» insieme con Io presente noi marniamo a voi dell’ Illustrissimo Signor 
» Gran Capitano per maggior vostra cautela , dcclaraudove , che siamo 
» contenti dell' assecuramcnto de Monsignor de la Polizza per evitar 
» ogni calunnia , et h tal effetto questa sera no condaremo in Andri. 
» Quanto alla parte, che scrivete , che verranno con voi sedici altri Gen- 
» tilhnomini a vedere. Rispondemo che lo Illustrissimo Signore Gran 
» Capitano ha prohibito , et espressamente comandato , che non deb- 
» biamo condurre , ne admellcre in nostra compagnia , eccetto tredici 
» persone , che porteranno li elmetti , tredici altre , che condoranoo 
» li cavalli , e quattro Giudici disarmati , conte spetta li loro officio , 
» secondo la conlincntia dell' assecuramento fatto dal Illustrissimo Si- 
» gnor Gran Capitano , qual ve mandamo , e non possemo in alcun modo 
» presumere altramente — Da Barletta li 12 di Febr. 1503 — Mettono 
» Fieramosca. 

El tenor dell’ assecuramento deU Iilastrissimo Signor Gran Capitano 
segue in tal modo 

» Corualrut Fcrnandtu Dux teme nome Scremttìmamm , et Catho- 
w lìcarum Majeilatum Regìe , et Regime Hispanice , Sicilia t dira, et id- 
ee tra Forum , Uicrusalem eie. in hoc Regno Locumlcnens , et Capita- 
re ncut etc. Perché licitone Fieramosca , c suoi compagni al numero di 
u tredici , alla giornata deputata da la Motta , et altrettanti suoi cotn- 
» pugni Francesi pretendono combattere tra loro nello campo specificato 
» fra Andri , e Corato , nello luoco, dove combatterono D. Alonso , e 
» Boiardo ; Et oltre la cautela dell’ ostaggi reciprocamente prestiti , e 
» guidati per l' Illustrissimo D. Diego de Mendozza, bisogna 1' asseco- 
» Tomento del campo ; Donde noi per maggior efficacia per tenor della 
» presente decloratilo per quanto spetta alla banda del prenominato llet- 
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» torre , e suoi compagni Italiani , authpritale qua fungimur delle Cal- 
ai lotiche , e Serenissime Maestà assecuramo detto luogo fra Andri , o 
ai Corato , dove combatterono detti Don Alonso , e Baiardo per tutta 
» la predetta giornata , che seran li tredici deli' instante mese di Fcbra- 
» ro , statuita per detti Francesi , che da nullo stipendiano , Capitano, 
» armigero , pedone , gente d' armi , et altri sudditi delle Cattoliche 
» Maestà di qualunque conditione , c stato , per alcun modo scrà dato 
» impedimento , molestia , no pcrturbationc alti predetti la Motta , e 
» suoi compagni Francesi , et à tredici persone , che porteranno loro 
» elmetti , e tredici altri che condurranno loro cavalli : e similmente 
u guidarmi , et assecuramo Monsignor de Bruglic, Monsignor de Mura* 
» bral , Monsignor de Rruct , et Etum Sutte Giudici eletti per li pre- 
» fati la Motta , e suoi compagni Francesi , acciocché con Mcsser Fran- 
ai ccsco Zurlo , Mcsser Diego de Vela , Mescer Francesco Spinola , et 
» Alonso Lopes Giudici eletti per li prenominati Hcttorre , e snoi corn- 
ai pegni con nostra volontà , consenso , et autorità , possano giudica- 
li re , e pienamente esercitare loro officio. Comandando , ordinando , 
» et imponendo da parte delle Cattoliche Maestà , e nostra, a tutti , e 
» singoli Capitanti , armigeri , stipendiarli , soldati , pedoni, gente d’ar- 
» mi , et altri sudditi delle Cattoliche Maestà , di qualsivoglia condi- 
li lion , e grado che niun debbia per alcun modo dircele , vcl indircele, 
» tacile , vcl caprette , darò impedimento , molestia , e pclurbatione , ne 
» osare alca uà perlurbatione , o soverchiarla al detto combattere , ne in- 
» fringerc , o vero conlravcniro al presente aasecuramcnlo, imnra quello 
>a inviolabilmente osservare, secondo la sua serie, e tenore, non fendo 
» lo contrario, per quanto ciascuno desidera evitar 1’ ira, et indignatione 
» delle Cattoliche Maestà , e fuggire la pena della vita. In cujtu ni te- 
» tlimonium, ac tccurilnlcm , et cautelata , quorum talenti , ha verno fatto 
» le presenti lettere suscriltc di nostra propria orano , con la impres- 
ti sion del nostro solito sigillo — Datum in Barletta alti 1 1 di Febra- 
» ro 1 503 — Consalvus Ferrando» «. 

Radunati insieme li tredici Cavalieri Italiani in Andri , et ivi con 
loro, Prospero Colonna , e '1 Duca di Termoli , et altri Cavalieri Italiani , 
e Spagnuoli la domenica di sera alti dodeci del mese , fu conchiuso , clic 
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senz'altro lo lunedì seguente , ch'era la giornata deputala con lo nome 
del Signor Iddio si dovessero presentar al campo : Ma perche mai si 
può far cosa alcuna per I' huomini sema il favor del Signor, che '1 tutto 
vede , et opera , Io lunedi malino li tredici Cavalieri accompagnati da 
gli prenominati andarono alla messa devotissimamente , volendo proce- 
dere io una cosa di tanta importanza, e fama christianomente , e con sol- 
Icnnilà di religione , sperando non per questo haversdi aggiungere più 
animo di quel che haTcano , ma da un tal debito , et honor' restar 
confirmatissiuii in quello haveano deliberato. £ così communicato il Prete , 
al fin della messa , lo liettor Ficraiuosea andò da Prospero Colonna , e 
lo pregò li concedesse , posser richiedere li suoi compagni d’ un sol- 
lenne giuramento, Io che piacque al Prospero Colonna: c così liettor 
se voltò a suoi compagni , humanissimainrnte. pregandoli gli piacesse 
giurare quel medesimo , che lui giurava , al che risposero quei Cava- 
lieri , eh’ cran contentissimi seguirlo in ogni fortuna. Lui se inginoc- 
chiò aTanti 1’ altare , dove il Prete ancor diceva la messa , e poste le 
mani giontc sopra 1 Evangelio giurò ad alta voce, voler prima morire, 
che uscir dal campo per sua volontà, altro che vincitore, e prima cli- 
gersi la morte , clic mai rendersi per vinto con sua bocca ; c poi ve- 
dendo alcuni de' suoi compagni haver bisogno d’ ojuto , far in tal ca- 
so, come desiderasse, fosse latto in persona soa, per ricuperation de’ 
suoi compagni, ancorché sapesse di perder la vita. Fatto tal giuramento 
diede luogo a gli altri, quai di buona voglia fero il simile giuramento, 
et anco di stare ad un volere , ad un' eseguire , per quanto la buona 
sorte , e forza di ciascuno bastasse. Partiti dalla messa , se n andaro 
alla stanza di Prospero Colonna, dove fero gionlamentc colatione, c poi 
se n‘ andnroo allegramente ad armare , et armati montorno k cavallo , 
havendo aspettato lo salvo condotto che doveva mandar la Motta, e cosi 
s’ avviare nel! ordine clic segue ; ma perché 1’ assccuramcnto promesso 
da Monsignor de la Motta non era venuto , for tutti di parere che se 
nc dovessero protestare , e fu fatta la protcstation infrascritta. 
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Proleslal.'on fatta per Jlettorre Fieramosca , 
e suoi compagni. 


» Ih Dei nomine amen. Anno a nalivitale lìedemptorit notlri Jeeu 
si Ch risii millesimo cpiingenledmo teriio. Pontijìcalus vero Beatissimi in 
» Christo Patrie , et Domìni nostri Domini Alexandri duina provi dentiti 
» Papié Sexti Anno XI. die vero 13 mensis Februarii in civita/e Andrì. 
» In predenti* di me Antonio de Masco Apostolica aulhoritate publico 
u Notorio , e dell! infrascritti tf stimolai. Per lo presente pubblico do- 
» cemento faremo noto, e manifesto come essendo comparso arante di 
u noi lo magnifico lleltorre Fieramosca , tanto per suo proprio nome , 
» quanto per 1' infrascritti suoi compagni circostanti , e consentienti 
» clic sono Guglielmo Albamente Siciliano , Francesco Salamoile Sici- 
» liano , Gioan Capocci da Roma , Marco Corallaro da Napoli , Gio- 
ia ranni Braccatone da Roma , Lodovico d’ Alienatolo da Capila, Ud- 
ii tor Giovenale Romano , Bartolomeo Funfulla da Parma , Rnmanello 

u da Forli , Pietro Riczio da Parma , Mariano d' Abigncnti da Sarno, 

» e Moelc da Paliano , c dice ebe Carles de Tognes titolato la Motta 
» Francese per sne lettere dirette ad esso llcttorre bave deelarato, ebe 
» mandaria lo assecuramcnto del campo spedito per Monsignor de la 
m Pulizia suo superiore , e che dopoi el prelato Carles la Motta per 
» altre sue lettere bave scrìtto ad esso Hcttorre, per le quali allegava 
u non baver parso à Monsignor della Palizza far detto avveramento, 
u nondimeno per esso llcttorre essere stalo replicato a In Motta , per 
ii lettere , ebe quello sapea apparerò per due sue lettere de cinque , e 
» do sei del detto mese , haver promesso 1’ assecuratione del campo , 
» o do tutta sua banda, e che al presente allegasse non parer h Mon- 
« signor de la Palizza làr detto assecuramcnto del campo, essendo cosa 
» tanto debita, e necessaria, c per esso t» Motta offerta, e declorata, 

u dava causa admiratione, e suspicione ad esso Hcttorre , e suoi com- 

» pagni. E considerando, che i assecuralion del campo, e dclli Gradici 
» aia uno delli principali , e più necessari! , et oportuni proredimen- 
» ti , ebe se richiede in lor causa : Però de nuovo fa istanza al pr«- 



» falò Carica , olio debbia mandar 1' osseo tiramento predetto del campo , 

» e delli Giudici eletti per caso llettorrc , e compagni , secondo la tor- 
li ina dell' assccuralion qual essi mandavano al prefato Carles la Motta 
« e suoi compagni , espedita per 1 Illustrissimo Sig. Gran Capitano Loo- 
si gotencnte Generale delle Cattoliche Maestà per assecuramento di detto 
» campo, c delli Giudici eletti per lo detto Carle», e suoi compagni : De- 
li clarando ancora , che se contentavano esso licitone , o suoi compagni 
m del detto assecuramcnlo , se dovesse far da Monsignor de U Pulizia , 

» per quietar ogni calunnia , notificandoli , che per abbreviar il camino, 
a la sera so conduccano in Andri , aspettando lo assecuramento , aviso, 

» e requisilion d esso Carles la Molta; Essendo esso Ilcttorre , e suoi 
» compagni in tal cspcdilion armali , ad ordine , e pronti , si protesta- 
li no , ebe non sia attribuita à loro negligenlia , o mora , bc ad alcuna 
a tergiversazione ; ma solo si debbia imputare à detto Carles. E stan- 
a dosi in tal protestatone , essendo circa dicccsetlc horc , sopragiuns® 
a il Trombetta destinato da la Motta , e consegnò al detto Ilettorro , 
a e compagni ! assecuramcnlo de Monsignor do la Palina; Dopo della 
u rccctlion del quale , subito detto Iletlorre , e compagni , scoia perdere 
a alcun momento di tempo si posero in camino a coni parer al campo, 
a richiedendo me sopradetto Notano , che delle cose predette , bora , 
» tempo , c rcceltion di detto assecuramento , e della celerità del par- 
a.tir loro al comparir in detto campo , et altri gesti , no dovesse far 
a publ'un documento , io testimonio della Terità. Donde io predetto 
a Notorio , volendo sodisfar alla predetta richiesta , come giusta , e ra- 
» gioncvole , de xuttc le prcnarratc. cose , ho fatto lo presento publico 
a documento , à chiarella della verità scritto de mia propria mano , o 
a roboralo del mio solito segno , essendo presente nel medesimo luogo 
a T Illustrissimo Marco Antonio Colonna , Giovanne Carraia Conte di Po- 
» licaslro , li Magnifici Indico I-opes lliala , Gismundo do Sanguine , 
» e Martin Lopes , Tcsliinonii rogati alle cose predelle «. 

E1 tonar dell’ assccuralion di Monsignor de la Palma siegue in tal 
modo 

a Jacoiut de Cabannet Dominili Paliliai Chritlianittimi Regii Zam~ 
» burlanus , ac Provinciarum Urrà Bari, et Jjirulii Gubematar etc. Perché 
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» In Molla , e suoi compagni al nomerò di tredici Francesi , han da 
<> comparire alti tredici del presente mese di Febraro alla giornata de- 
» pulala per Hellor Fieramosca , e tanti altri suoi compagni Italiani , 
>» pretendenti combattere contro esso la Motta , e compagni in lo campo 
» Ira loro specificato fra Ambi , e Corato , in lo luoco , dove combat- 
w tero D. Alonso , e Biliardo , et oltre la cautela delti ostaggi recipro- 
» cametile prestiti , e guidati per noi , c lo Signor D. Diego de Mcn- 
» dona , bisogna V assrcnramcnlo del rampo : Onde noi per maggior ef- 
» Acacia , per tcnor della presente declamino , per quanto spella alla 
» banda del prenominato la Motta c compagni Francesi , authoriiale qua 
» f ingioiar del Christianissimo Rè , assvcuraino detto luogo fra Aadri , 
» c Coiato , dove combatterò D. Alonso , e Boiardo per tutta la gior- 
» nata delti tredici dell’ instante mese di Febraro , statata per delti ba- 
li liaoi , che da nullo Capitanio , armigero , stipendiano, pedone, gente 
» d' armi , e sudditi della Cristianissima Maestà , de qualunque condi- 
li tion , c stato , in alcun modo non scià dato impaccio , impedimento, 
u molestia , no pcrturbalion alcuna alti predetti lieUorrc Fieramosca , 
» c compagni Italiani , et alle tredici persone, ebe porteranno loro el- 
» meni , et a tredici altri che conduran loro cavalli , e similmente gai- 
» damo, et assicuramo Messcr Francesco Zurlo, Diego de Vela, Mes- 
» ser Francesco Spinola , et Alonso Loprs , Giudici eletti per li pre- 
si nominati licltorrc e compagni , acciocché insieme con Monsignor de 
>i Bruglic, Monsignor de Murnbral , Monsignor de Bruet, et Kturn Sette, 
ii Giudici eletti per li predetti la Molta , e suoi compagni , con nostra 
u volontà , consenso , et autorità possano giudicare , et esercitare pio- 
li namente lor officio ; Comandando, imponendo, et ordinando da parte 
» della Cbrislianissima Maestà , e nostra, à tutti , e singoli Capilanoi , 
» armigeri , stipendiarli, pedoni , gente d armi , e sudditi della Cltristia- 
» nissima Maestà di qaalnuquo conditone , e grado , clic nessuno defi- 
li bia per alcun modo dircele , tei indirecle dar impedimento , o molc- 
» stia , pcrlurhalione , o nocumento alcuno , ò vero osare soverchiarla 
» alcuna al detto combattere, ne infringere, e contravenire al presente 
» assedi lamento , mimo osservar quello , secondo la sua serie , e teno- 
» re , non landò il contrario, per quanto ciascnno desidera evitare lira, 
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m e la indignatione della Christlanissima Maestà , e fuggire la pena della 
» vita. In cujus rei JiJcm , et testimonium , oc securitatem , et cautelati* 
U quorum interest , havemo falle le predenti Icllcre suscrille di nostra 
» propria mano , e con la impression del nostro aolilo sigillo Da 
u Ruvo à 12 Fcbraro 1503 — Cabannes — Dominus Gubemalor wiort- 
u da vii miài Joanni Nicol ao Mandatario «. 


Ordine del procedere che fè nell andar al campo Hettorre 
Fieramosca , e compagni Italiani , e del combattimento , 
e vittoria conseguita. 

Partendo da Andri lleltorre Fieramosca , e compagni per cornpa- 
rer al campo , procedevano nel modo che segue. Primo andavano tutù 
li tredici cavalli delle persone , portati da tredici Capitani de’ fanti , 
l’uno appo l'altro, con debito intervallo, copertati, et armati secondo 
il bisogno richiedca. Dopo» col medesimo ordine segnilavano li combat- 
titori a cavallo , armati di tutte armi da gl» elmetti in fuora. Seguivano 
appresso loro tredici Gcntìlhuomini , che portavano gli elmetti , e le lan- 
ze delti prenominati combattitori , e continuavano il camino verso detto 
campo ; et essendo vicino a quello un miglio , trovaro quattro Giudici 
Italiani , quali fero intendere eh’ erano stati insieme con quattro Giudici 
Francesi , e ebe haveano segnato il campo , et ordinati li patti del com- 
battere , ma che li combattitori Francesi inaino a quell' bora non erano 
gionti , onde parve ad Hettorre , e compagni procedere avanti , e con- 
dotti vicino al campo ad un mezzo tiro di balestra , Hettorre , e com- 
pagni smontare da cavallo , e (atta oratione al Motor di su , dopoi Het- 
torre parlò a suoi compagni nel modo, clic segue. 

Oratione d* Hettorre à suoi compagni. 

» Compagni , e Fratelli mie» : Se io pensassi clic queste mie po- 
» che parole vi dove&ser aggiunger pii» animo che quel che dalla na- 
ia tara vi è concesso , certo m’ ingannarci , havendo visto voi per insino 
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» a qui allegramente esser condoni à questa si magnanima impresa , e 
u dcmostralo chiaramente quell'animo, ebe da qualsivoglia coraggioso 
u Cai alierò si mostrerebbe in simil caso : Oud' io, conoscendo il valor 
» vostro esser si grande , e fermo in questo nobile esercitio , per es- 
si ser sol di voi stata fatta bonorabiic clcltionc , son in tatto sodisfat- 
ti to , e contento , ma perché gl' inimici inaino a qui non son comparsi 
» al campo , in questo spatio di tempo , che ne avanza , m' 6 parso 
» manifestarvi el presaggio dell animo mio , il quale vi rende certi de 
si indubitata vittoria io questa impresa , vedendovi si ardenti , e volon- 
» lerosi a conquistar quell' bonore , ebe Iddio , c la benigna fortuna ne 
» promette. Altri ne tempi passati han combattuto per naturai , et in- 
si velcrata inimicitia , altri per iracondia , alcun altri per ingiuria ri- 
si cevuta , alcun altri per cupidità di robba , tesori , e stali , e beni 
» di fortuna , altri per amor di donne , e chi per nn' occorrenza , e 
» chi per un’ altra , secondo ebe 1' occasione se gli porgeva. Voi boggi 
» combatterete con la buon bora principalmente per la gloria , cb È lo 
» pià pretioso , et honorato preggio , ebe dalla fortuna si potesse pro- 
si poncre à gli valenti huomini : Questa vi iufiainma , questa vi accom- 
» pagna all' immortalità , liberandovi da ogni caso di vii morte , fan- 
si dovi famosi esempi , c perpetuo materie de gloriosi raggionamenli ap- 
» presso li nostri posteri. Olirà di ciò dovete sapere, che non solo por- 
si late boggi questo s'i vostro parlicnlar bonore in *n le vostre braccia, 
ss ma insieme con voi , 1’ honor , e la gloria di tutta la nation ltalia- 
ss na , c nome Latino , e perciò noo si manchi per voi ridurla in quel- 
li 1 altezza di fama , che fu al tempo , che diede leggo al mondo , e 
u tanto più centra tali , c sì insolenti nemici , da i quali dall' antico 
» tempo siamo stali spesse volte non senza lor gran danno danneggia- 
si li , o provocati : Però hoggi gli mostreremo , che sopravive anco in 
u noi quel seme de nostri progenitori , ebe tante volte gli ussuefer à 
» portar il giogo Italiano. £ serà questa nostra indubitata vittoria con 
» precedente mal segno della lor futura , e vicina calamità ; si ebe liorsù 
» Cavalieri strenuissimi , e fratelli miei , con prospero , e felice augurio 
» avvicinamoci al luogo , dove tal impresa se die seguire ; perché son 
ai certo, che saran mollo maggiori gli effetti c portamenti vostri , che 
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» lo mie parole , e la mia gran speranza «. E finito tal raggiouamcnto, 
c fatta la debita oralionc a Dio , montaro à cavallo à delti cavalli co- 
pertati , ponendosi ciascuno 1' elmetto in su la testa , e le lame alla co- 
scia , e se avviare verso il campo. 

Dall’ altra parte la Motta , c compagni , avendo già inviato l'asse- 
curamcnto del campo , c de’ Giudici ad Ilellorre , dovendo comparire a 
si generoso spettacolo , non li parve fuor di proposito intercedere la 
gratin di nostro Signore , come persone Cliristianissime , e per tanto ac- 
compagnali da Monsignor de la Palizza , et altri Cavalieri Francesi, ai 
conferirò alla Chiesa , e Ini ordinò , si dicesse sollenncmente la messa, 
quale fu ascoltala con atlcula dirottone da tutti; Finita la messa Mon- 
signor de la Palizza , portò la Molla , c suoi compagni , et altri Ca- 
valieri Francesi a sua posada , et ivi con allegrezza si ristororno tutti 
di conveniente cibo. Dopoi ciascuuo de combattenti s’ andò ad armare 
de tutte armi , corno cl bisogno richiedeva , et armati si radunato tutti 
giontameote avanti Monsignor de la Palizza , ove la Motta vellosi a 
Monsignor detto de la Palizza , o lo supplicò li volesse concedere , che 
potesse dire alcune poche parole à que suoi compagni , lo che volentieri 
essendoli concesso, cominciò a parlar in tal modo. 

Oration de la Molta à suoi compagni. 

» Se dall’ esperienza , la qual’ è maestra di tutte le cose , si pnò 
» pigliar giudilio , Cavalieri , compagni , e fratelli miei , certo io non 
» dubito , che di questa impresa , della qual hoggi per noi s' ha da 
» far prova, ne riportaremo quell' ltonore, quella vittoria, che dallo altre 
» tosino a questo tempo la nostra nalion Franccsa ha riportato , e vi 
» dovete ramentar , che gli nostri progenitori più volte han latto ga- 
u star à Romani , che signoreggiorno 1’ universo , et a tutta la natica 
» Italiana , quanto 1‘ armi Francese in ogni tempo se siano provatale , 
» e come le armi Francese habbiano difensata la nostra santa fé Cbristia- 
» na , et haTuto honor in tutte le battaglie , e giornate inaino à que- 
» sto tempo occorse. Hora non credo , che queste mie parole siano ne- 
» cessarle a farvi acquistar più valore di quel che in voi veggio , e mi 
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» rondo cerio, clic discendete dal medesimo seme di quei nostri antepas- 
» sali , li quali han lasciata di loro certa Cuna al mondo. Pur mi è 
» parso ridursi à memoria tutto questo , acciò ciascun di voi debbia 
» considerare che hoggi sostentammo con le nostre lame l'honor di tutta 
» la nostra nation Frauccsa , e dovemo tutti considerare , ebe restando 
» noi vincitori di questa impresa come sou certo , che con P ajulo di 
» nostro Signore cosi sarà , restaremo appresso de tutti nostri posteri 
» sempre vivi , et in tutta questa nostra Provintia d Europa si raggio- 
si nera per tutte l' età della nostra gloria, llorsii , poiché tanto condc- 
» gno premio se ci promette di questa impresa , vogliamo con lo no- 
» ftro animo invitto far tutto lo nostro potere d' acquistar tanto pre- 
si mio. E benché tal vittoria non sia cosa nuova alla nation nostra, ha- 
ll vendomo noi havuta di prossimo simil vittoria conira la nation Spa- 
li gnuola , questa scrà più gloriosa , perchè la nation Italiana *' è van- 
ii tata sempre in questo generoso esercito.) d' armi , valer , e posser star 
is a fronte alla nostra nation Francese. Di modo , che vincendo questa, 
» ne trovaremo vincitori di tutti. Non mi occorre dir altro , perchè son 
u certissimo , che non può mancar , die ciascun de voi farà più che 
» quel ch'io ciò io spero, e desidero «. E qui pose fine al suo ra- 
gionamento. E levatosi ciascuno in piedi , s' abbracciorno , e biciomo 
tatti. E tolto combutta da Monsignor de la Polizza, e da altri Cavalieri 
Francesi , che ivi se ritrovorno, ciascuno montò à cavallo, e se ordìnorno 
nel proceder in questo modo. 

Primo andava un Genlilbnomo Francese , qunl portava 1' elmetto, e 
la laoza de Monsignor de la Motta , dopoi seguivano altri dodeci Gen- 
tilhnomini , che ciascun de loro portrTa similmente la lauza, e lei metto 
di ciascun de combattenti , à doi à doi , con debito intervallo , segui- 
vano poi li dodici combattenti armali di tutte armi senza elmetti , si- 
milmente de doi in doi, con lo medesimo ordine , et appresso seguiva 
la Molta solo , dietro a lui gli veniva il cavallo di sua persona , et ap- 
presso seguitavano tutti gli altri dodeci cavalli de la persona de gli al- 
tri combattitori, de doi in doi, con intervallo debito, portati tulli da 
Gentilhuomini Francesi , e con tal ordine presero il cantino verso il de- 
signalo campo , et avvicinatisi a quello per un breve spatio , hi vendo 
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visti gli altri Cavalieri Italiani , eh’ erano gioati , e provedevano, e eir- 
cnivano il campo , smontati da gli cavalli , che portavano , s' inginoc- 
cbiorno lutti , e fatta con le man gionte verso il cielo la debita oratio- 
ne , ciascuno si fé allacciar l’ elmetto , e montò a cavallo al suo caval- 
lo , e postasi la lancia al debito luogo, con grandissima lelilia similmente 
andorno loro à torno il campo provedendo quello. Dopoi fatto questo 
si fermorno in un luogo all’opposto, dove stavano gli Cavalieri Italiani. 
Donde lo lletlorre gli fé intendere , che dovessero entrar loro prima nel 
campo , perchè cosi era di raggione : e così la Motta , e suoi compa- 
gni Francesi con loro cavalli copertati , et armati , secondo il bisogno, 
cntrorno nel campo , e Io siimi fu fatto per li Cavalieri Italiani; c mossi 
li Francesi da circa quattro passi verso gli Italiani , quelli fer’ il sìmile 
verso loro ; e non parendo ad lletlorre, e suoi compagni doversi più tar- 
dare, se Sviaro con lento passo à trovar gli Fraaccsi, e quelli si comin- 
ciorno a vicinar in simil modo verso gl' Italiani, et essendo luna, e l’al- 
tra parte lontana da cinquanta passi, comiociorno ad andar di galoppo, 
et avvicinatisi per spatio di vinti passi li Cavalieri Francesi si partirono 
in due parti, de una banda sette , e dall’ altra sci , e con impelo a tutta 
briglia andavano verso gl’ Italiani , li quai vedendo questo , cinque de 
loro diero sopra li sei Francesi , c gli altri otto sovra li sello , e po- 
stesi le Ionie alla resta , s’ incoutrorno , e per essere stalo il spalio pi- 
gliato , invalido, spczzoruo alcune lanze con poco , o nullo effetto. Pure 
g! Italiani furono uniti , e li Francesi in disordine , e postosi per cia- 
scuno mano è gli stocchi , et accette, che portavano , si cominciò la bat- 
taglia alla stretta , c combattendosi per V una , e l’ altra parte valoro- 
samente, gli Francesi trovandosi disordinati , for costretti ridarsi io nn 
cantone del campo , c con alquanto spalio ripigliare il fiato, con gran- 
dissimo impeto audaro verso gl' Italiani tutti gionli , e combattendosi per 
un quarto d’ bora , per la parte Italiana fu posto a terra un Francese 
nominato Gran Jan d' Aste , il quale havendo ricevute alcune ferite , fu 
soccorso da gli altri Francesi , sovra il quale restorno tre Italiani, c gU 
altri valorosamente combattevano contro gli altri Francesi , e stringen- 
dosi la battaglia aspramente dall' una , e V altra banda , for messi a terra 
due altri Francesi , do' quali l' uno si nominava Martellin de Sambris , 
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e 1' altro Francesco de Pisa , quali si renderono prigioni all! combatti- 
tori Italiani. In quel mezzo che la battaglia andava stretta , non man- 
cava Hcttorre con parole , c con latti soccorrere sua banda , e dove ve- 
deva il bisogna , e lo medesimo si lacera per la Motta, ciascun di loro 
dando animo a soi compagni , come si conveniva , e durando la batta- 
glia in tal guisa , far feriti dui cavalli a dui Italiani , l' uno nominato 
Mocle da Paliano , e P altro Giovanni Capoccio da Roma , i quali di- 
smontorno a piè , c l' un de loro pigliata una lanza , che trovò ivi nel 
suolo del campo , l' altro uno scheltro (*) ebe lui aveva , si defecavano 
molto bene dall’ impeto Francese, essendo già soccorsi dagli altri Ita- 
liani , quai con loro cavalli havendoli attorniati , non comportavano che 
quei fossero punto danneggiali da la Cavalleria Francesa. Gran Jan d’Asto, 
il quale prima era stato posto a terra , trovandosi ferito , ne potendosi 
più difendere , come barca fatto , e bene, similmente si rendio prigione 
alla parte Italiana: Donde llettorre vedendo , che la parte Francesa era 
cominciata ad inclinare per la perdita de gli tre compagni , con corag- 
gioso animq fatto un corpo con gli altri compagni , di novo assalirò 
li detti Francesi remanenti , nel qual impeto abbatterò a terra un altro 
Francese nominato Nani! de la Frasca , et un altro per nome Giraut do 
Forzcs usci dal campo , c foro ambidui prigioni : Di modo che gli Ita- 
liani vedendosi la fortuna fautrice di nuovo ristretti insieme, e fatto im- 
peto si avventuro sdosso alti otto Francesi, qaai valorosamente combatten- 
do , fu buttato a terra la Motta, il quale rizzatosi in piedi con l’ajuto do’ 
rimanenti cavalli Francesi , si difendeva molto bene : E combattendosi fu 
pigliato prigione Saccet de Saccel similmente Francese. Successe che uno 
de gli Italiani seguitando on Francese , il cavallo usci fuora del campo ; 
gli altri Italiani Ira poco spatio cacciaro un altro Francese , et uno d; 
quei Italiani , eh’ erano a piè Fu ferito d’ una stoccata in fàccia , et un 
altro Italiano combattendo fa trasportato per alquanto spatio dal cavallo 
fuora del campo. E combattendosi più fervidamente , fu da lìcitone per 
forza gagliardamente cacciato dal campo la Motta , qual si trovava à 
piè , et un altro Francese combattendo , e trovandosi astretto da gli ca- 


(*) Schi Jone. 
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valli Italiani , fu necessitato per suo scampo smontar , e combattere a 
piè , c mentre die la battaglia aiutava in tal modo , un altro Italiano 
fu ferito d' una stoccata nella coscia che ce la passò dall’ una all’ altra 
banda. Gli altri Italiani , vedendo che si trovavano di gran lunga supe- 
riori , con maggior animo combattendo , cacciaro del campo un altro 
Francese , rimanendone solamente tre , de li quali doi se ne trovavano 
a cavallo , et uno a piò , benché valentemente se defensassero , pure li 
doi a cavallo , non potendo resistere à tanto numero di combattenti Ita- 
liani , et al lor vigore , I’ uno si rcndio prigione , e I' altro fa per forza 
cacciato dal campo, restandovi solo quell’ à piò, il quale fuggendo per il 
campo , Indille tante ponte di stocchi , e colpi d' accette, che non potendo 
resistere , gli fu forza rendersi prigione , e fu cavato fuori del campo. 

Restando la vittoria di tal impresa à gli Italiani, i quai una con 
Hcltarrc ritrovandosi nel colmo di tanta gloria lieti , per spalio di mez- 
z' bora andare correndo per il campo con giubilo di suono di tante trom- 
be , et altri istromenti di guerra , che humana lingua no 1 potila espri- 
mere , e cosi con la medesima letizia s accinsero al camino verso Bar- 
letta , gloriosi di una tanta vittoria , et Ilettorre ordinò che nel canii- 
narc si dovesse procedere in tal modo. Volse che li prigioui Francesi 
fussero posti a cavallo , e menati da tante persone particolari a piedi 
con la briglia in mano. Dopoi seguiva lui con lo elmetto in testa , et 
armato tutto , et appresso ad esso seguivano tutti gli altri vincitori l una 
poi 1 altro con debita distantia , similmente armati , e con 1' elmetto in 
testa , e con la solila gravità Italiana , e modesta allegrezza, eliminando 
alla volta del Gran Capitante Consatvo Fernando , il qual venia ad An- 
dri ad incontrarli , basendo lucuta la nuova di tanta vittoria. Appresso 
loro venivano i Giudici Italiani da doi in doi , e poi da tre in tre gli 

altri Capitani , e Genliliiuomini clic liavcan condotti li cavalli , e 1 el- 

metti , e le lanze à detti vincitori. E così camioaodo s'incontrorno con 
Prospero Colonna prima , e col Duca di Termale , che venivano per ho- 
norar li vincitori, dove giouli insieme, et alzate le visiere degli elmi, 

strettamente si abbraeciorno , e baciomo tutti , et à pena si poteva sa- 

liarc di tanta communc allegrezza , e con tal gralulatione , e sommo pia- 
cere passando piò oltre se li fò incontro I). Diego de Mcndozza, e molli 


Digitized by Google 





«ltrì Cavalieri Spagnuoli , et Italiani talli allegrandosi di tanta bonorata 
vittoria. In ultimo gli venne incontro il Gran Capilanio a cavallo ben 
in ordine con tutta la gente d armi da una banda , e la fanteria dal- 
l' altra , il quale affrontandosi con llcltorrc , con allegrezza inestimabile 
gli disse queste parole. Ilettorre hoggi avete vinto li Francesi , e noi al- 
tri Spagnuoli , volendogli significare che per llctlorre , e compagni in 
quella giornata era stata ricuperata, e confirmata la riputntion Italiana, 
e tolta la gloria di mano all' una , et all' altra catione : E cosi abbrac- 
ciati un per uno tutti gli altri vincitori con maravigliosa Iclilia, sparò 
subito un concento di trombe , tamburri , arlabelli, et altri bellicosi ia- 
stromcnti con gridi mirabili , ciascuno dicendo, Italia Italia, Spagna Spa- 
gna, e cosi tutti quelli altri Cavalieri, e Gmlilhuomiui di stima, che 
si trovorno ivi presenti si fer inanti à gli vincitori , fandoli bonore, e 
dimostrandoli segno d' infinita allegrezza. Dopoi il Gran Capitanio con 
llcltorrc alla sua destra , seguendo gli altri vincitori con debito ordine 
accompagnati da tutti quei Cavalieri Italiani , e Spagnnoli , e tutto il 
rimanente dell' esercito , lionorcvobnente voltò alla volta di Barletta, et 
essendo sopravenula la notte , se ne intromo in Barletta , dove fu Citta 
tanta dimostrnlionc di letitia , c festa , che non vi rimase campana, che 
non fusse toccata à segno d' allegrezza , ne pezzo d' artigliano vi fu , 
clic non fusse stato pili d’ una volta tirato , di modo che per li tanti suo- 
ni , c bombi d'artiglieria , e per li gridi Italia Italia, S/rngna Spagna , 
pareva che quella terra volesse rovinarsi. Li fuochi per le strade , li 
lumi per ciascuna finestra , le musiche di variati suoni , e canti , che 
per quella notte fur esercitati , non se potrian per umana lingua narrare 
a compimento , et io questo modo caminando , giunsero alla maggior 
Chiesa , essendoli prima venuto il Clero incontro ben in ordine con una 
pomposa processione , c con una divolissima figura della Madonna., ove 
smoiit «ruo tutti, e fer la debita orationc, rendendo gratin infinite all' im- 
mortai Iddio , et alla gloriosa sua Madre della felice vittoria acquistata. 
Dopoi rimontati à cavallo , e voltali per altre strade della terra con 
grandissima festa, ciascuno se n’ andò a disarmar , glorioso d' un tanto 
bonore , non senza immortal filma dell’ bonore , e vigor Italiano. 

IL FINE. 
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NOTA DELL’EDITORE 
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Ne, ristampare il premesso libriccino secondo l'antica edizione del- 
l' anno 1 633 ho riportata la sola parte istorie» del famoso combattimento 
tra i tredici Cavalieri Italiani ed altrettanti Francesi colla medesima or- 
tografia e punteggiamento che vi è nell’ originale , il quale in verità non 
è affatto piacevole. Ilo corretto solo nel frontespizio del libro suddet- 
to , ed alla pagiua 5 un errore di stampa che vi è nella indicazione del 
giorno della pugna che si dice seguita nel di IGFcbbrajo 1503, men- 
tre la stessa ebbe luogo nel di 13 Fcbbrajo. Ilo lasciate diverse Poesie 
Latine scritte in quella occasione in onore de’ prodi Guerrieri Italiani , 
e principalmente di Ettore Fieramosca ; siccome anebe talune avvertenze 
sui nomi de' predetti Cavalieri Italiani ebe presero porte al combatti- 
mento. 

Cotesto medesime Poesie ed avvertenze si vedono ancho ristampate 
nell'altra edizione dello stesso libro fella in Napoli nell'anno 1721 
dal Tipografo Felice Mosca coll' aggiunta de' luoghi di quo' Scrittori tanto 
Napolitani che Esteri , i quali di qnel celebre fello d' armi hanno con- 
cisamente parlalo. Nella stessa edizione dell'anno 1721 si legge anche la 
iscrizione latina in versi esametri c pentametri incisa in una lapide ap- 
posta al monumento eretto nel luogo istesso del combattimento , il quale 
ai crede atterrato dappoi dai Francesi , come bo detto alle pagine 175 
e 176 del mio Cenno storico . 

Nel! ultimo viaggio fatto a Ruva nel passato mese di Maggio, es- 
sendomi fermato una sera in Andria , cadde il discorso sul monumento 
suddetto. T). Pasquale Fasoli Sindaco attuale di quella città , c mio Ni- 
pote , perchè ha ia moglie la figliuola del fu mio fratello Giulio , e tutti 


V. 


Digìtized by Google 



36 

gli altri di' erano presenti mi confermarono la generale opinione che qnel 
monumento fosse stalo abbattuto di soppiatto e di nottetempo dai Fran- 
cesi nell anno 1S0Ó al tempo che 1 armata Francese di Osservazione oc- 
cupava que' luoghi , c '1 Reggimento num. -V2 che ne formava parte era 
stgpziato in Andria. 

Mi soggiunse anche il detto Signor Fasoli che il monumento sud- 
detto si trovava eretto in una masseria di semina denominata 21. Elia 
che attualmente appartiene al Capitolo della Chiesa Arcivescovile di Tre- 
ni , ed è sita nel lenimento della città di 'Frani a tre miglia di distanza 
tanto da Andria che da Corato. Che allora che venne lo stesso diroc- 
calo , la lapide già delta colla iscrizione si era trovata rotta e mancante 
nella parte superiore del lato sinistro di un pezzo di quatte' once cir- 
ca , per cui i primi Tersi della iscrizione sono mancanti delle lettere fi- 
nali. Che la lapide suddetta al momento formava parte di un moro delle 
diverse fabbriche rustiche costrutte nella detta masseria S. Elia. 

Mi fece conoscere in Gne che trovandosi Sindaco della detta città 
di Andria , aveva creduto poco conveniente a se ed al Corpo Munici- 
pale , a cui ha l’ onore di presedere die il monumento suddetto fosse 
rimasto ulteriormente atterralo. Che quindi aveva diretto di uGizio al- 
F attuale Signor Intendente della Provincia un rapporto , col quale gli 
aveva dimandato il permesso di rimetterlo di nuovo a proprie spese. Nel 
ciò sentire non potei non rimanere sommamente compiaciuto del sesti, 
mento veramente Italiano mostrato a tal modo da una persona clic stret- 
tamente mi appartiene, c che amo e stimo moltissimo per le sue ottima 
qualità , c per F affettuoso attaccamento che ha alla mia persona ed alla 
mia famiglia. 

Quel discorso intanto mi eccitò la voglia di rivedere dopo tanti anni 
quel luogo tanto per I Italia memorando. Mi condusse ivi il di vegnente 
lo stesso Signor Fasoli. Trovai che il monumento di cui si tratta non 
c del tutto abbattuto. Vi rimane tnltavia fuori terra una linea dell’an- 
tica fabbrica formala di grandi e solidissime pietre lavorate che servivano 
alio stesso di base. Passai indi nel sito fabbricato della masseria S. Elia, 
ed osservai che la già detta lapide formava parte di un moro de' diversi 
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edificj rustici ivi costruiti , cd era situala a pochissima altezza dal suo- 
lo ; il che la lacera rimanere esposta ad altri guasti che arrebbe potuto 
soffrire dalla indiscrezione della gente di campagna. Non potè ciò non 
recarmi ammirazione ! 

Avendo letta la iscrizione suddetta venni ad assicurarmi eh’ era quella 
atessa che nel libretto ristampato da Felice Mosca nell' anno 1721 si 
vede riportata alia pag. 187. Dice ivi V Editore sulla testimonianza dello 
Scrittore Giovanni Antonio Goffredo che la lapide suddetta fu apposta 
nell’ Epitaffio eretto nell’anno 1583 sul luogo istcsso del combattimento 
per ordine del Cav. Ferrante Caracciolo Duca di Airola , Preside allora 
«Iella Terra di Bari e della Terra di Otranto (1). 11 tenore della iscri- 
zione suddetta è il seguente 

Quii quii ei , egregiii animuin li tangeris aulii , • 

Perlcge m agnorum maxima facta Ducum. 

Hic Irti atque deccm forti concumrc campo 
Ausonio Caliti nobi/ii egit amor. 

Cartonici utros itilo Man darti , el ulrot ' 

Viribui , atque animii auclet , alatquc magii , 

Par Rumerai , paria arma , parti alatiius , el quoi 
Pro pairia pariler laude penne juvtl . 

Fortuna , et virtui lilem generata diremit , 

Et qua pan inciti r dcbuil aie fecH (*). - . 

Hic ilravere Itati judo in cerlamiiie Gallai , 

Hic dedii Italia Guida vieta marna. 

In verità un fililo d’ armi tanto celebre e classico avrebbe meritato 
una penna migliore. Ad ogni modo è sempre laudabile sommamente la 
buona intenzione, e ’l patriottismo del Duca di Airola Dell' aver voluto 
a tal modo onorarne e perpetuarne la memoria. Non sarebbe forse fuor di 
proposito ebe alla iscrizione suddetta ne venisse sostituita nu altra dello 
•tesso metro , che la metto in nota, la quale potrebbe un poco meglio cor- 


(I) Giovanni Antonio Goffredo Ragguaglio dell assedio dell Armata 
Francese nella ciUà di Salerno. Edizione di Napoli dell anno 1649 pag. 26. 
(*) Si deve qui leggere piattono fuU t non feci!. 
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rispondere alle circostanze del fatto riportato nel precitato libriccino (*). 
Ritornando ora alla onorevole proposta del Sindaco Fusoli per la restau- 
rai ione del monumento suddetto , si È veduta questa ritardata per piti mesi 
per la seguente circostanza. 

11 Signor Intendente della Provincia , benché fosse stato animato da 
uguale impegno perché la cosa avesse avuto il suo effetto , volle abbon- 
dare di civiltà e di riguardo verso il Capitolo di Trani. Quindi con sua 
lettera di ullizio diretta a quel degnissimo Monsignor Arcivescovo gli 
fece conoscere la dimanda del Signor Fasoli, onde si fosse compiaciuto 
di passarla a notizia del Capitolo , sentire le intenzioni dello stesso e 
comunicargliele. Quel Collegio rispose coll' aver dato il suo consenso 
colla condizione espressa però che nella esecuzione de' lavori si avesso 
dovuto rimettere semplicemente l'antica lapido senz’ altra aggiunta, c si 
fossero chiamati i suoi Deputati per essere presenti alla proposta rico- 
struzione del monumento suddetto. 


Si dccut Italia , ti notine gloria Galla 
Infila ni animo , Lector , honotque tuo , 

Si gotta llcroum monumento /tigna perenni 
Vera libi prabenl gaudio , tale graduili. 

Ilio Irts alque decem Galli , pariterque Latini , 
Oh laudit tumultui i , CO me rune tnanut , 
Congrvttique parct numero , el florenlibut annit , 
Aitarne» haud limila viribut , xtique animo. 
Hoc campo certalum est ferro , Ilio Gallica Fubct 
Experla ctl nostra t in tua damna tnanut. 
Frctiluere omini in pugnata audacler ulrimque , 
Sed non pugnatum Marte , t/tanuque pari. 
Firluli Italica jactantia Gallica, ccisil , 

Armaque Vidori tristi t , cquotquc dedit , 
Captivisque ad Barulum duciti ad tcspcra , tota 
Nodo Urbs festivi! plausibut obttrepuil. 

Fama perenni) crii pneelara, et gloria pugna, 
Italia aterman qua ntonabìl io. 
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. Il Sindaco Fasoli però non trovò per se conreDienlc il ricevere 

leggi da chi con aveva vcrun dritto di dettarle , ed avere de’ Soprastanti 
per no' opera che sarchile andata ad eseguirsi culla borsa sua, non con 
quella del Capitolo di Traci. Fece quindi osservare al Signor Intendente 
che quest’ ultimo comunque si trovi ora proprietario di quello stesso 
fondo , pel quale tre secoli indietro il dello antico monumento in parte 
tuttavia esistente fu costrutto dalla Pubblica Autorità , non perciò il sito 
da esso occupato può appartenergli. Che il snolo occupato dui monu- 
menti pubblici È di pubblica ragione , costituisce una proprietà dello 
Stato , e uon può riputarsi giammai di privato dominio. 

Che quindi mancava al Capìtolo suddetto qualunque dritto c qua- 
lunque titolo per pretendere di dettar leggi e condizioni , e di prese- 
dere anche alla ricostruzione da lui proposta. Che anzi abusivamente si 
aveva appropriati gli avanzi del distrutto monumento , i quali non gti 
appartenevano. Soggiunse quindi che tutto ciò che può riguardare i mo- 
numenti pubblici che costituiscono una proprietà dello Stalo , deve di- 
pendere esclusivamente dalle disposizioni e dai regolamenti suggeriti dal 
Capo Politico della Provincia , o da S. E. il Signor Ministro dell' Inter- 
no , non già dalle velleità di qualunque privato, o Corpo Morale. 

Queste giuste e ben fondate osservazioni del Signor Fasoli il Si- 
gnor Intendente le comunicò al Capitolo suddetto , il quale non potò 
* non sentirsene imbarazzato. Conseguenza quindi di tal diverbio è stata che 
il Capitolo unitamente al Sindaco di Trini son venuti a dichiarare che tro- 
vandosi il monumento suddetto nel lenimento di quella città , come in- 
nanzi si è detto, si sarebbero essi prestati a restaurarlo sollecitamente. 

Quindi il detto Signor Iotcndentc con sua lettera di uffizio diretta 
al Sindaco Fasoli del dì otto Agosto 1844 num. 2292 gli ha parteci- 
pato il risullamonto suddetto , e gli ha soggiunto di aver creduto giu- 
sto d’ inerire alla proposta del Sindaco di Trini a motivo che >1 sito 
del fondo S. Elia è nel lenimento di quella città : di aver quindi or- 
dinata la regolare e celere esecuzione de' lavori. Gli ha collo stesso uf- 
fizio espresso anche il meritato elogio per aver spinta una operazione 
da lui applaudita come gloriosa alla nostra Provincia , e diretta a iàr 
’. risorgere un antico oggetto di tanto cara ricordanza. 
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Sono aneli’ io contento appieno che il mio gratto desiderio di to* 
dcr rimesso di nuovo quel monumento di gloria pel nome Italiano verrà 
a rimanere appagato in un modo molto per me soddisfacente, atteso la' 
parte attiva che vi ha presa una persona che mi appartiene , ed ha sa- 
puto prevenire i miei pensamenti prima che gli avesse conosciuti. 

FINE. 




